
PAG. io / f i r e n z e - t o s c a n a l ' U n i t à / martedì 20 gennaio 1976 

LA LOTTA DEI LAVORATORI TOSCANI PER OCCUPAZIONE INVESTIMENTI E CONTRATTI 

Il futuro di Pisa 

Il ruolo 
dei sindacati 
Pesante situazione occupazionale nelle grandi aziende - Le propo
ste in direzione dell'agricoltura e della piccola impresa - Il ruolo 
fondamentale degli enti locali come protagonisti dello sviluppo 

PISA, 19 
La crisi economica ed il 

futuro di Pisa. Intorno a 
questo argomento ruota 
l'intervista con il segreta
rio della Camera del La
voro di Pisa, il compagno 
Luciano Pastechi. 

— // tentativo sempre 
presente di ridimensio
namento dei grandi com
piasi industriali, l'insta
bilità della piccola e me
dia impresa, la crisi del
l'agricoltura e i pericoli 
presenti nel settore del 
commercio sono elemen
ti che non lasciano spa
zio a note di ottimismo 
per il futuro di Pisa. 

Come intende il movi
mento sindacale pisano 
fronteggiare questa situa
zione? Clic cosa comporta 
nella specificità della si
tuazione pisana porsi l'ob
biettivo della salvaguardia 
dei livelli di occupazione? 

— La realtà economica 
ed occupazionale della no
s t ra provincia presenta 
t ra t t i notevolmente gravi 
e preoccupanti pur non re
gistrando allo s ta to at tua
le gli aspetti drammatici 
presenti in a l t re Provincie 
della Toscana ed in parti
colare nelle regioni del 
Mezzogiorno ed in certe 
zone specifiche del Nord. 
Questa realtà è il risultato 
della grave crisi presente 

nel paese e trova le sue 
cause fondamentali nelle 
scelte politiche ed econo
miche operate dal padro
nato e dai governi, accen
tuate dai riflessi della cri
si più generale in a t to nel 
mondo capitalistico. In
fatti nella nostra provin
cia si registra una situazio
ne pesante nelle grosse 
aziende, confermata dal 
blocco delle assunzioni e 
dal ricorso massiccio alla 
cassa integrazione, in alcu-

| ni settori fondamentali 
della piccola e media im
presa. nell 'agricoltura, nel 
settore commerciale. Sono 
in aumento gli iscritti agli 
uffici di collocamento: 
-f 10'J nel '75 rispetto al 
1974. è in diminuzione il 
numero degli avviati al 
lavoro nel 1975 rispetto al 
1974 del 41 ' ; nell ' industria 
e del 21'« nel commercio e 
servizi; mastodontico il ri
corso alla cassa integra
zione che nel periodo gen
naio-novembre 1975 rispet
to allo stesso periodo del 
'74 ha visto salire le ore 
perdute da 626.924 a 
2.460.119 con un aumento 
percentuale del 393'r. 

In primo luogo, verso la 
grossa azienda presente 
nella nostra provincia, è 
su questi filoni fondamen
tali che si è manifestato 
e si manifesta l'impegno 

del movimento sindacale 
per ottenere l'allargamen
to degli investimenti, nuo
ve scelte produttive anche 
rivolte verso nuovi merca
ti, perché è da questa via 
che si passa per garant i re 
i livelli di occupazione. 

I problemi sono aperti 
verso la Piaggio, la S. Go-
bain, la Motofides e le 
al tre fabbriche. In questo 
quadro alcuni risultati so
no stat i già registrati con 
l'impegno della R. Ginori 
alla costruzione di una 
nuova fabbrica con produ
zione diversificata da quel
la tradizionale; con la di
scussione in corso con la 
FOREST per la ristruttu
razione che prevede la rea
lizzazione di un nuovo sta
bilimento; con la contrat
tazione aperta alla S. Go
belin che mira a mettere 
in terra il rafforzamento 
del settore trasformazione 
del vetro verso l'edilizia. 
gli autobus e carrozze fer
roviarie; con la Piaggio, 
con la quale ci sarà una 
verifica il 31 marzo sui 
problemi dell'occupazione, 
della riconversione e per 
iniziare un discorso sul ri
pristino del TURNOVER. 
Sono indubbiamente primi 
risultati che vanno sostan
z i t i da acquisizioni più 
Apportanti . 

Agricoltura e piccola impresa 
Gli altri aspetti fonda

mental i dell'impegno sin
dacale sono rivolti in dire
zione dell'agricoltura e del
la piccola impresa. 

Per l'agricoltura stiamo 
affrontando, in una visio
ne unitaria all ' interno del 
movimento contadino e t ra 
questo e tut te le altre ca
tegorie, scelte portant i in 
alcune zone r iguardanti 
gli aspetti della realizza
zione dei piani di sviluppo 
zonale, di trasformazione 
aziendale imperniati su 
nuove culture (zootecnia e 
culture specializzate), sul
la utilizzazione delle ter
re incolte e mal coltivate, 
sull'irrigazione e la fore
stazione. il sostegno delle 
forme associative. Per la 
piccola e media impresa i 
t rat t i fondamentali della 
nostra iniziativa sono rap
presentati dall'impegno 
per il mantenimento delle 
at tual i s t rut ture, seppur 
nel quadro di una ristrut
turazione dello stesso pro
cesso produttivo e per Que
s ta prospettiva st iamo af
frontando i problemi del

l'assistenza tecnica, della 
ricerca di mercato, di una 
nuova politica del credito 
e liscale, di nuove s t rut tu
re cent ra te sull'associazio
nismo. 

Se pur con limiti e ri
tardi su queste linee sia
mo andat i ad operare piat
taforme di comprensorio 
e di zona sulla base delle 
singole realtà ed esse stan
no diventando i punti fon
damental i di riferimento 
della lotta di tu t te le ca
tegorie 

I lavoratori sono coscien
ti della validità della im
postazione generale del 
movimento sindacale uni
tar io ed avvertono l'esigen
za di rafforzare le loro 
iniziative unitarie di lotta 

j proprio in questo momen
to in cui si è aperta la cri
si politica perché le scel
te del movimento sindaca
le possono costituire un 
punto di riferimento vali
do per l'elaborazione di un 
programma d'emergenza 
con l 'apporto di tu t te le 
forze politiche democrati
che 

— Quali sono i settori 
economici più colpiti dalla 
crisi e. se ci sono, perché 
le difficoltà si sono abbat
tute soprattutto su que
sti? 

— I settori produttivi più 
colpiti nella nostra provin
cia dalla crisi sono rap
presentat i dalla piccola e 
media impresa dell'abbi
gliamento, legno, meccani
ca, edilizia, mentre si re
gistra una sostanziale te
nuta, seppur con qualche 
difficoltà, dei settori del 
cuoio e calzature. 

Le cause fondamentali 
sono costituite dalla cadu
ta della domanda sul mer
cato interno, dall 'assenza 
di una politica rivolta al 
sostegno della piccola e 
media impresa, dalla stret
ta creditizia in a t to da 
tempo e dalle difficoltà in
tervenute per il taglio del
le commesse da par te del
le grosse aziende all'indot
to e dell 'accentuato decen
tramento produttivo ver
so il lavoro a domicilio, 
sottosalario ecc. 

Disoccupati i giovani e le donne 
Gli aspetti più gravi so

no rappresentati dalla si
tuazione della Marly. del
la FOREST. della Togna-
rini. della EFRAM. della 
Buti te Giorgi. dell'IAM. 
dalla chiusura di alcune 
aziende del legno specie 
nel Cascinese. da una ten
denza ai licenziamenti e al 
ricorso al lavoro nero. 

Il settore del legno, pur 
r imanendo in una fase di 
crisi registra alcuni timidi 
segni di at tenuazione ri
spet to alla real tà esisten
te alcuni mesi orsono e 
nel settore dell'edilizia, con 
la realizzazione delle ope
re programmate e finan
ziate. dovremmo registrare 
una certa ripresa a breve 
periodo. 

— / giovani e le donne 
sembrano aver risentito 
per primi e in maniera più 
consistente di altri gruppi 
socialt la pesantezza del
la situazione. E' opportu
no. secondo i sindacati. 
elaborare un'azione spe
cifica sulle questioni dell' 
occupazione giovanile e 
femminile? 

— La grave situazione di 
crisi generale si ripercuo
te principalmente sui gio
vani e le donne in quan
to il blocco generalizzato 
delle assunzioni impedisce 
la possibilità di occupazio
ne alle nuove generazioni 
ed i settori più colpiti. 

rappresentat i da quelli ma
nifatturieri con alle di
pendenze in prevalenza 
mano di opera femminile, 
con la crisi, tendono alla 
espulsione della mano d' 
opera cominciando proprio 
da quella femminile. An
che la real tà della nos t ra 
provincia conferma questa 
tendenza con numerosi li
cenziamenti di donne nel
le aziende artigiane, con 
il pencolo del posto di la
voro di circa 600 lavo
ratrici occupate nelle fab
briche dell 'abbigliamento. 

Nella nostra provincia si 
registra inoltre una grave 
situazione per quanto ri
guarda migliaia di giova
ni e ragazze diplomate o 
laureate, che non trovano 
alcuna prospettiva di oc
cupazione. La partecipazio
ne di 2.100 laureati ai cor
si abilitanti in a t to è una 
delle dimostrazioni della 
vasti tà di questo proble
ma. E" una grave real tà 
che il movimento sindaca
le sta affrontando con la 
convocazione di un apposi
to Convegno Provinciale 
sulla occupazione giovanile 
e femminile che sarà te
nuto nel prossimo mese di 
febbraio, convegno che 
non dovrà limitarsi agli a-
spett i della denuncia del 
problema, ma che dovrà 
trovare un collegamento 
reale con il movimento, le 

lotte e gli obbiettivi più 
generali per l'occupazione. 

— La maggioranza di si
nistra al comune di Pisa 
ha prospettato nell'ultima 
seduta del Consiglio Co
munale un ^progetto di 
città » nel quale sostanzial
mente sì propone la sal
vaguardia delle attività 
industriali e produttive e-
sistenti e il potenziamen
to qualitativo dei grandi 
servizi non parassitari. 
Qual è a questo proposito 
la posizione della CGIL? 

— Noi assegnammo un 
ruolo fondamentale agli 
Enti Locali (Regioni, Pro
vincie. Comuni) per un 
contributo importante alla 
realizzazione di una pro
grammazione che li ve
da protagonisti principali. 
per lo sviluppo economico 
ed occupazionale del pae
se al ternativo dell 'attuale. 

In questo quadro l'inizia
tiva del Comune di Pisa è 
positiva, ed essa offre al
l 'amministrazione comuna
le stessa le possibilità di 
essere uno s t rumento im
portante. un punto di rife
r imento per tu t te le forze 
politiche, economiche e so
ciali in direzione dello svi
luppo del comprensorio 
nel quadro di una visio
ne più generale tesa al 
r innovamento al ternat ivo 
nella Regione e nell'inte
ro oaese. 

I settori prioritari d'intervento 
Riteniamo per tanto in

dispensabile come movi
mento sindacale un con
fronto impegnato con 1' 
Amministrazione Comuna
le partendo dai principali 
problemi, come l'edilizia u-
niversi tana, scolastica ed 
ospedaliera, il centro sto
rico. il piano del litorale. 
l 'assetto del territorio, gli 
investimenti e la riconver
sione produttiva delle gros
se aziende, iniziative di 
sostegno per la piccola e 
media impresa. ì traspor
ti . le s t rut ture socio-sanita-
rie, gli aspetti della distri
buzione e delle s t ru t ture 
di mercato, in modo da 
poter realizzare impegni 
comuni ed iniziative va
lide a garantire stabilità 

e sviluppo dell'occupazione. 
s t ru t ture sociali idonee. 

Esperienze su questo ter
reno già esistono, anche 
se parziali, come è avve
nuto per la R, Gmori che 
e: ha permesso di realiz
zare un vasto schieramen
to unitario e di concretiz
zare una soluzione che 
non solo garantisce l'oc

cupazione. m a che al tem- l 
pò stesso apre una prò- j 
spett iva valida per l'eco- | 
norma della c i t tà e del i 
paese. i 

— Molto si è parlato e 
molto si parla di riconrer~ 
stone industriale. Che cosa \ 
significa concretamente 
questo viclla realtà dei 
maggiori compiessi indu
striali del Pisano? 

— Per quanto r iguarda 
la Motofides l'impegno che 
da tempo abbiamo posto 
come scelta fondamenta
le è quello di una riduzio
ne. anche se graduale, del
l'impegno produttivo dell ' 
azienda verso i particolari 
per l'automobile e la ri
cerca impegnata verso nuo
vi mercati che consentano 
produzioni diversificate e 
collegate a nuovi settori 
nel quadro della realizza
zione di un nuovo modello 
di sviluppo. 

Il passaggio da sezione 
FIAT a Motofides e la 
possibilità di espansione 
degli impianti della azien
da. in base all'accordo 
realizzato con il Comune, 

dovrebbero favorire questa 
prospettiva. 

Per quanto r iguarda la 
S. Gobain gli orientamenti 
principali verso i quali vo
gliamo camminare , sono 
costituiti dall 'impegno per 
lo sviluppo del settore fab
bricazione e dall 'ammoder
namento e potenziamento 
del settore trasformazio
ne in direzione della pro
duzione d; vetro per l'edi
lizia. carrozze ferroviarie, 
autobus. 

Per la Piaggio si pone 
il problema di una ridu
zione graduale dell'impe
gno produttivo per le com
messe auto della FIAT 
nello stabil imento di Pi
sa e di nuovi investimenti 
per l'acquisizione di pro
duzioni diversificate col
legate con i settori prio
ritari dello sviluppo come 
ad esempio, l'agricoltura. 
ì trasporti , l'elettronica, le 
telecomunicazioni, a t t ra 
verso anche un contributo 
che può venire da una ri
cerca più impegnata sul 
piano tecnologico e di 
mercato. 

Oggi migliaia e migliaia attorno 
alle aziende minacciate dalla crisi 

Assemblea alla SMS di Rifredi con tutti i consigli delle fabbriche su cui pesa l'incertezza del posto di lavoro — Manifesta

zione alla Marly di Pontedera — Solidarietà con i lavoratori dell'Ital-Bed che si battono da quasi un anno — Nel Senese la 

giornata di lotta interessa i minatori dell'Armata e decine di piccole e medie industrie al limite del collasso produttivo 

Oggi in Toscana si svolgeranno manifestazioni 
provincia per provincia attorno alle fabbriche minac
ciate dalla crisi. 

La giornata di lotta è stata indetta dalla federa
zione nazionale unitaria per sviluppare le iniziative 
e la mobilitazione contro i licenziamenti e la cassa 
integrazione. Le iniziative Investiranno diverse ca
tegorie di lavoratori, le loro organizzazioni sindacali, 
le forze sociali, I partiti democratici e gli enti locali. 

FIRENZE 

Una cava di marmo nell'Alta Versilia 

Le linee programmatiche del consiglio di zona della Versilia 

DI FRONTE ALLA CRISI L'IMPEGNO 
DI LOTTA DELLE FORZE SINDACALI 

Una analisi della situazione economica ed occupazionale - Iniziative per gli investimenti produttivi - Alcune 
significative vertenze • La gestione degli accordi - Agricoltura, edilizia e servizi sociali i settori prioritari 

Nel corso della giornata di 
lotta si svolgerà una assem 
blea presso la Sms di Rifredi 
a partire dalle ore 9 prose 
guendo poi per l'intera gior
nata. 

Parteciperanno tutti i consi
gli di fabbrica delle aziende 
della provincia in cui vi sono 
problemi occupazionali. Inter
verranno delegazioni delle al
tre fabbriche e delle catego
rie dell'agricoltura, del pub 
blico impiego e dei servizi. 

Inoltre porteranno il con
tributo alla discussione ì rap
presentanti delle assemblee e-
lettive, dei partiti politici, del
le forze sociali e dell'associa
zionismo. 

Particolarmente significati
va è la loro partecipazione in 
quanto non si limiteranno ad 
essere solo presenti, ma Inter 
verranno nel dibattito che si 
svilupperà intorno ai pressan
ti problemi dell'occupazione e 
dello sviluppo economico. 

L'assemblea, che verrà aper
ta a nome della federazione 
provinciale Cgil Cisl-Uil da 
Giorgio Pacini segretario del
la Camera del lavoro e i cui 
lavori saranno conclusi da un 
segretario della federazione 
nazionale. permetterà di fare 
il punto sulla situazione oc
cupazionale della nostra pro
vincia e sarà un' importante 
occasione di dibatt i to sulle 
prospettive di sviluppo della 
lotta per l'occupazione, gli in
vestimenti. la riconversione 
e l 'allargamento della base 
produttiva. 

Nella giornata alcune fab
briche effettueranno scioperi 
articolati settore per settore. 

Fra le più importanti sono 
interessate; nelle costruzioni: 
Tre D. Ciatti. Lba, Guarnie-
ri. Silme: per i chimici la 
Saivo e Carapelli. nel setto
re metalmeccanico la Ideal-
Standard. la Benelli-mecca-
nica e la Mobil Metal: nello 
•abbigliamento: Pafin - Don-
fin. Edison-gioeattoli. Explo-
giochi. Imperia. Fiorenza, 
Faldi. Florenit. Luisa. Motta. 
nel settore della car ta : San
soni. Ravenni. Carlinatti . 
Conti. Tipoclor. Stianti . 

Le iniziative di lotta di oggi 
scaturiscono dalle recenti 
decisioni del comitato diret
tivo nazionale della federa
zione. La situazione che sta 
di fronte ai lavoratori e al 
paese impone che si rafforzi 
e si estenda la mobilitazione 
della classe lavoratrice af
finché si realizzi una nuova 
politica economica in grado 
di evitare l'aggravarsi della 
disoccupazione e l'ulteriore re
stringimento della base prò 
duttiva. Il movimento sinda
cale è impegnato affinché la 
attuale crisi di governo non 
faccia venire meno l'adozio 
ne di una serie di provvedi
menti qualificanti che ten
gano conto delle rivendicazio
ni e delle indicazioni avan
zate dalle organizzazioni dei 
lavoratori. 

no da quasi un anno per di
fendere il proprio posto di la
voro. Riportiamo perciò una 
libta di nomi e di cifie che 
assume un grosso valore di 
lotta inserita in questo con 
testo Cu coli Arci di San 
tornato (50 000 lire). Bugiuni 
Forte/za (30 000». Qu.urata 
(78000». Adi Belvedere (130 
nula». Arci Fornaci (29 200». 

i Arci Spazzavento (150.000). 
1 Arci Distretto n. 15 (180 000», 
I Arci Bottegone (200 000». 
[ Fgci Belvedere (353.000). Cir

colo lieieativo dipendenti co 
ninnali Pisa (05 000». Ciicolo 
t iamvien Pisa (500 000». Arci 
Pontelungo (63 500), «Rina
scita» di Agliana (100000). 
«Scinti l la» di Sanmichele 
(42 500). Arci di S Niccolo 
(40 000). Arci Catena (49.100». 
«Rinasci ta» di Agliana (100 
mila». Arci Piuvua. Bottcco-
n c Ponte alla Pergola (250 
nula». Arci Chiazzano (50 ml-
'a ». Sezioni del Pei e Fgci 
Fortezza (100 000». Sperone 
(132500). 

PISA 

PISTOIA 
VIAREGGIO. 19 

Si è svolta nei giorni scor
si la riunione del Consiglio 
di zona della Versilia per di
scutere la crisi economica, le 
lotte sindacali e i lineamen
ti del programma del Consi
glio di zona. 

« I lavoratori si batteranno 
con tutte le forze e con tut
ta l'energia necessaria per 
impedire che la crisi di go
verno sbocchi nello sciogli
mento delle Camere e nelle 
elezioni politiche anticipate >. 
Tale impegno, affermato nel
la relazione di Ticchioni del
la Cisl. è staio ripreso, sotto
lineato e fatto proprio da tut
ti gli intervenuti nel dibattito. 

lì movimento sindacale. 
grande forza propulsiva del
la nostra socie.à. intende im
pegnarsi affinché la crisi sia 
risolta rapidamente e perché 
alla base del programma del 
nuovo governo vi siano le 
proposte dei lavoratori e del
le masse popolari: s\iluppo 
dell'occupazione, investimen
ti. E' stato affermato nel di
battito che un programma me
ridionalista. perno del quale 
siano gli interventi in agricol
tura. nell'edilizia, nei servizi 
sociali è indispensabile per u-
scire dalla crisi. 

Sul secondo punto all'ordine 
del giorno ha introdotto i la
vori il compagno Guido Ga
leotti segretario della Came
ra del lavoro di Viareggio. 
che ha esordito tracciando un 
quadro preciso della situazione 
della Versilia rapportata a 
quella della provincia di 
Lucca. 

La Versilia, infatti, con i 
suoi 7 Comuni copre un terri
torio pari al 1516ró di quel
lo provinciale, con una popo
lazione pari a circa 150 mila 
unità, il 40% della popolazio
ne della Provincia di Lucca. 

La Versilia, ha poi ricordato 
il compagno Galeotti, ha una 
popolazione attiva, di circa il 
33.1 ' ; . poco inferiore a quella 
della provincia. 

Per delincare un program
ma per il consiglio di zona 
non e possibile ignorare que
ste cose, cosi come deve essere 
ricordato che dal lOfil al 1971 
vi è stato un forte incremen
to della popolazione. 

I-a lotta condotta in que
sti anni ha teso a collegare 
strettamente obiettivi di ca
rat tere economico all'inizia
tiva più generale per investi
menti produttivi. E' proprio 
muovendosi in quest'ottica che 
si sono ottenuti importanti e 
significativi risultati, come 
ad esempio per la vertenza 
dell'ex-Montedison marmi: og
gi. infatti, con la nuova ge
stione Egam. si aprono nuove 
possibilità di intervento per il 
movimento sindacale. 

Sempre a riguardo di azien
de a partecipazione statale. 
acquista grande rilievo l'ini
ziativa del sindacato per por
tare ad una conclusione posi
tiva ia vertenza nei confron
ti della Gepi. per il recupero 
dei po-ti di lavoro perduti a 
seguito de! fallimento dell'ex-
Ambrosiana calze. 

Un'altra vertenza significa
tiva è queìia de; lavoratori 
dell 'Heraux: questa verten
za assume un grande valore 
perché affronta i problemi a-
ziendali contemporaneamente 
a quelli del settore marmo e 
del suo sviluppo in tutt-a la 
zona dell'alta Versilia. 

L'ultimo accordo raggiunto 
si muove nella direzione di tu
telare l'occupazione, estende
re i poteri del sindacato in 
fabbrica per ciò che riguarda 
gli investimenti, gli organici. 
la mobilità della mano d'o
pera. 

II primo impegno che si prò 
spetta per il consiglio di zona 
è quindi quello di gestire pò 
sitivamente gli accordi rag
giunti. nelle scorse settimane v 
negli scorsi mesi. 

Uno dei punti che dovranno 
qualificare l'iniziativa del 
Consiglio di zona è quello del 
la Darsena. A questo riguar
do. il Movimento sindacai*-. 
chiede l'uso e la distribuzione 
delie arce demaniali per atti 
vita industriali. Occorre cioè 
studiare una ipotesi di rcrlistn 
huzione di tali aree per svi 
luppare attività produttive in 
grado di garantire nuovi ed a-
deguati livelli di occupazione 

I-a modifica al piano rogo 
latore permette infatti il fra 
sferimento della Fervet (fab 
brica per la produzione di ma 
teriale ferroviario) e la rea
lizzazione di infrastrutture ta 
I. da garantire efficienza e 
piena funzionalità alla nuova 
Darsena. 

II riassetto del porto (attua 
bile per il finanziamento della 
regione toscana), 'a cnstruz'o 
ne della mensa mterazienda 
le e di un poliambulatorio por 
la mcd.cina preventiva del la 
voro sono altri obiettivi di in 
dubbio valore. Il compagno 
Galeotti ha affermato, nd ' a 
sua relazione, che una politi
ca di effettiva espansione del
le attività produttive è con
dizionata dal modo in cui \ en 
gono gestiti i piani regolatori 
o di fabbricazione da parte 
degli enti locali. 

La politica di gestione dei 
piani, secondo il movimento 
sindacale, è lenta, tormenta
ta e difficile in alcuni casi. A 
questo riguardo, il movimen
to sindacale si impegnerà ad 
esercitare una vigilanza ed u 
na pressione costante affinché 
sia data priorità ai program-

I mi delle arce per insediamenti 

produttivi. 
Nello .stesso tempo occorre 

un preciso impegno per dare 
attuazione concreta ai piani 
jx r le aree per l'edilizia eco
nomica e p o l l a r e e per l'edi
lizia sociale. E* necessaria. 
a questo riguardo, una parti
colare attenzione al risana
mento dei cvntr. storici, alla 
difesa ed alla espansione del
le aree a verde pubblico, alla 
salubrità delle acque manne 
ed interne. 

I n altro settore dove occor
re il sistematico impegno di 
lotta del movimento sindacale 
è quello dell'agricoltura. Que
sta. infatti, è i! settore che 
piti soffre delle scelte sba
gliate compiute dai governi 
nazionali il Movimento sinda
cale è chiamato, quindi, a 
sostenere l'impegno dei comu-
n. dell'alta Versilia e del mo-
v .mento cooperativo per il re-
cuptro d. vaste aree agrico
le. oggi semi abbandonate ad 
attività produttive valide e 
m<Klerne. 

(>< corre continuare a discu 
tere insieme agi: t-nti locali. 
è stato detto ne'la riunion?, su 
L*1I strumenti tecnici per ar
rivare al più presto ad un coor-
dinamerto della politica sul 
territorio. I-a proposta clic 
g.a il movimento sindacale ha 
formulato è quella di arr ivare 
ad istitu.ro uno strumento 
tecnico, cioè un ufficio com 
prensonale. per ricerche e 
studi urbanistici, che possa ì-
niziare il suo lavoro su alcune 
questioni: la viabilità a carat
tere intercomunale, le aree 
diistnali ed artigianali, gli in
dustriai, ed argianali. gli in
sediamenti abitativi nelle aree 
della 167. la dislocazione de
gli edifici scolastici, n'" im
pianti sportivi ed il verde pub
blico. gli insediamenti per il 
turismo sociale 

La giornata nazionale di 
lotta delle fabbriche minac
ciate nell'occupazione pro
grammata dal recente diretti 
vo nazionale della federazio
ne Cgil-Cisl-Uil sarà caratte
rizzata nella provincia di Pi
stoia da una iniziativa che 
avrà luogo all 'interno della 
Ita! Bed. 

Per domani è stato eonvo 
cato il direttivo provinciale 
della federazione unitaria as 
sieme ai lavoratori della Ita» 
Bed e alle rappresentanze 
delle altre fabbriche dove la 
crisi occupazionale è più acu 
ta come la Vetreria Pescia-
tina. Arco. Ely. Lenz:. Saran
no discussi ì problemi della 
occupazione, contrat t i , pubbli
co impiego e conseguenti in. 
zlative nazionali e provinciali 
oltre a quelle da promuove
re a sostegno della lunga lot
ta dei lavoratori dell 'Ita! Bed 
e delle altre fabbriche minac
ciate nell'occupazione. I,a 
giornata di mobilitazione e d. 
lotta vuole significare e sot
tolineare la priorità assoluta 
che il movimento sindacale e 
. lavoratori pongono at torno 
ai problemi dell'occupazione 
e dello sviluppo economico e 
alla realizzaz.one di un prò 
gramma che impronti l'econo 
mia italiana ad un modello di 
sviluppo più moderno che ab 
bia al centero le riforme. Io 
sviluppo produttivo e quali
ficato del Mezzogiorno, del
l'agricoltura. ì trasporti, la 
energia, le costruzioni. 

La Federmezzadri pistoiese 
ha donato agli opera; della 
Ital-Bed in lotta il frutto di 
una prima sottoscrizione. Il 
compagno Giovannelli. re
sponsabile dell'organizzazio
ne dei coltivatori diretti, ha 
provveduto personalmente al
la consegna di questo attesta 
to di solidarietà. Questa occa
sione ci permette di propor 
re ai cittadini un discorso di
verso rispetto alle cronache 
di lotta dell'Ital-Bed. Quello 
cioè della solidarietà che l 
cittadini, i lavoratori, gli en
ti locali e circoli ricreativi. 
hanno concretamente espres
so ai 220 lavoratori che lotta-

Ncll'ambito della giornata 
di lotta nazionale per la di-
lcsa dell'occupazione in tut 
te le fabbriche che rischiano 
la chiusura, si svolgerà do 
mani pomeriggio alle ore 15 
alla Marly di Pontedera uno 
assemblea aperta alla quale 
parteciperanno i lavoratori 
delle altre fabbriche in crisi 
della zona- la Buti e Giorgi. 
la 'fognarmi, la Efran oltre 
naturalmente alle confezioni 
Marly. _ 

La manifestazione è stata 
indetta dalla tederazione sin
dacale unitaria Cgil Cisl-Uil 
di Pis.. in accordo con quel
la della zona di Pontedern. 
Ad essa sono s ta tFinvi ta t l i 
rapresentanti della Giunta re
gionale Toscana e della Giun 
ta provinciale, i sindaci dei 
comuni del comprensorio di 
Pontedera. di rappresentanti 
dei partiti democratici e di 
tutti ì consigli di fabbrica di 
cantiere e di ente del ponte 
dcre.se. Con l'assemblea di do 
mani si cerca di rinsaldare la 
più ampia unità intorno al 
le due battaglie in difesa del 
l'occupazione e di lanciare 
concrete iniziative e provve 
dimenti In grado di sventare 
la minaccia della perdita dei 
posti di lavoro Complessiva 
mente le 4 fabbriche del Pon 
tedere.se sulle quali pende u 
na concreta minaccia di mas 
sicct licenziamenti, occupa 
no più di 500 dipendenti. 

Le vicende della Marlv. la 
fabbrica di confezioni da 8 
mesi in amministrazione con 
frollata, sono ormai note a 
tutti . Qui. oltre alle difficol
tà generali, si fanno sentire 
soprattutto eli errori di sfe-
stionc aziendale. Domani pò 
meriggio alle 18.30 al Minlste 
ro dell'industria e commer
cio s: terrà un- incontro con 
.1 sottosegretario onorevole 
Carenini per valutare la «1 
tuazione della fabbrica. Allo 
incontro saranno presenti ol 
tre ai rappresentanti del con 
siglio di fabbrica, la Camera 
di commercio di Pisa, il com 
missano giudiziale e la prò 
pneta dell'azienda. Stamani 
alla Buti e Giorgi i lavora
tori sono in assemblea p"rma 
nente per impedire qualsias. 
tentativo di smobilitazione. 

Anche m questo stabilimrn 
to pontederesc (produce ma 
teriale di arredamento :n me 
talloi non mancano errori d, 
conduzione aziendale che si 
sommano alla mancanza di 
liquidità 

Alla Tognanni . maglificio 
d. Buti che lavora quasi r 
sclusivamente per conto ter
zi e che occupa una novanti 
na d: donne, il prob'ema più 
grave e rappresentato da un 
alto sviluppo tecnologico de 
gli imp.egat: che risulta spro 
porzionato nei confronti delle 
dimensioni deH'az.enda. 

Alla Efran. altra fabbrica d: 
confezioni di Vicopisano. 11 
posto di lavoro dei 100 occu
pati (anche qui la manodo 
nera e quasi esclusivamente 
femminile» e m.nacciato da 
problemi di ordine finan
ziano. 

SIENA 

S. svolgerà domani anche a 
Siena la giornata unitaria di 
lotta a carattere naz.onale 
che interesserà tutte le fab 
bnche attualmente in gravi 
difficoltà economiche e occu
pate dai lavoratori. 

Nella provincia l'iniziativR 
interesserà l'Ic:m di Montal-
c.no. dove da molti mesi ì la
voratori sotto la minaccia di 
licenziamenti in blocco sono 
in lotta contro gli imprendito
ri. la Ceramica Valdesana di 
Casole. le miniere dell'Arma
ta. l'industria tessile confezio
ni senesi, la Pcduzzi di Mon
tepulciano. che produce pre
fabbricati edili e l'Aurora di 
T o m t a di Siena. In tutti que
sti stabilimenti circa 1500 la
voratori organizzeranno as
semblee aperte, alle quali ol
tre alle organizzazioni sinda
cali sono stati invitati a par
tecipare anche rappresentan
ti di tutte le forze politiche 
democratiche e gli ammini
stratori degli enti totali. 

http://istitu.ro
http://dcre.se
http://tedere.se

